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Infrastrutture

Valdastico, il ministero apre all’opera
Fugatti : l’arteria si farà e uscirà aRovereto sud. Il 78,5% in galleria. Lo studio aRoma entro unmese

TRENTO L’ultima riunione uffi-
ciale al Mit, il ministero delle
Infrastrutture e trasporti sul
tormentone Valdastico risaliva
al 15 ottobre dello scorso anno.
Una settimana prima dell’ele-
zione del primo governatore le-
ghista del Trentino. Una setti-
mana prima che cambiasse tut-
to. L’arrivo di Maurizio Fugatti
è stato salutato con particolare
calore dal Veneto perché porta-
va con sé la promessa di riani-
mare l’esangue progetto di
completamento dell’A31 da
Piovene Rocchette all’A22. E la
riunione «tecnica» di ieri alMit
(per il veneto c’era l’assessore
De Berti) ha un sapore tutto po-
litico con la formalizzazione da
parte di Fugatti in persona del
sì trentino all’opera dopo de-
cenni di inflessibili dinieghi in
nome della tutela ambientale
del territorio.
Risorge la Valdastico, quin-

di, ma come ventilato nei mesi
scorsi, non più con un approdo
a Besenello bensì con l’interse-
zione all’altezza di Rovereto
sud. Progressivamente l’arco
d’asfalto progettato per arriva-
re a nord di Trento si è abbassa-
to fino ad arrivare, appunto, al-
l’altezza di Rovereto. Anzi, della
parte sud di Rovereto. Una zo-
na, va detto per inciso, su cui il
neo governatore punta molto.
Niente di meglio di un crocic-
chio autostradale, dunque, per

valorizzare l’altro centro trenti-
no. La scelta di Rovereto sud
pare definitiva visto che al tavo-
lo di ieri del Mit si sono già de-
finiti i primi sopralluoghi in
programma nelle prossime
settimane. E sancisce, di fatto,
l’addio a una delle funzioni ori-
ginarie della Valdastico: l’alleg-
gerimento della Valsugana che,
a questo punto, non godrà nep-
pure di una bretella di collega-
mento. Archiviata, infine, an-
che l’ipotesi «di minima» ela-
borata negli anni scorsi di de-
c l a s s a r e l ’ o p e r a a u n
«corridoio» non autostradale.
«È la prima volta - esulta Fu-

gatti — che la Provincia di
Trento dice chiaramente che
questa opera la vuol fare: il mi-
nistero ci ha detto che è stato
perso già troppo tempo».
Quindi, come correre ai ripari?
«Entro il 15-30 aprile presente-
remo con il Veneto uno studio

di fattibilità che preveda l’usci-
ta a Rovereto sud». Il famigera-
to tracciato T5 contestato dagli
ambientalisti perché sviluppa-
to per il 78,51% in galleria:
«Non è mai stato fatto un pro-
getto, ci sono solo due righe.
Facciamo apposta questo stu-
dio per capire realmente la
portata dell’impatto ambienta-
le — ribatte Fugatti — e siamo
ottimisti». E se l’impatto risul-
tasse eccessivo i governatore
non ha intenzione di fare die-
trofront: «Troveremo un’altra
opzione, una cosa è certa: la
Valdastico la vogliamo fare». Sì,
ma quale opzione? «Ci pense-
remo nell’eventualità, ma sia-
mo convinti che l’uscita a Rove-
reto sud vada bene».
L’incontro tra la direzione

generale per la Vigilanza sulle
Concessioni autostradali del
Mit, Regione Veneto e Provin-
cia di Trento si è concluso,

Una lunga storia

Gli anni ruggenti
Nel ‘72 c’è la Pi.ru.bi
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L’autostrada A31 Rovigo
Piovene Rocchette (detta
“della Val d’Astico”)
termina a Piovene
Rocchette. Il suo
percorso è di 88,7 km
venne e venne realizzato
dal 1972 al 1976: fu
definita scherzosamente
«Pi-Ru-Bi», dal nome dei
tre politici democristiani
Flaminio Piccoli, Mariano
Rumor e Antonio Bisaglia
che la vollero

Ferrovia Treno diretto da Bolzano aMilano:
entro l’autunno lo studio tecnico
I tempidi percorrenzaverrebberodimezzati. Contributi pubblici possibili

di Tommaso
Di Giannantonio

TRENTO L’idea del treno diret-
to Trento-Milano si fa più
tangibile. Da alcuni mesi Rfi
ha avviato una fase di valuta-
zione tecnica delle tracce fer-
roviarie che dovranno colle-
gare Bolzano al capoluogo
lombardo senza dover fare il
cambio a Verona. Qualora lo
studio di fattibilità avesse
esito positivo, si giocherà la
partita decisiva tra le impre-
se ferroviarie e gli enti pub-
blici coinvolti (le Provincie
autonome di Trento e Bolza-
no, la Regione Lombardia e il
Tirolo). «Inviteremo presu-
mibilmente le diverse impre-
se a partecipare ad una gara
nell’ottica di un servizio di
mercato e non di trasporto
locale considerate le spese
ingenti da sostenere. Una
coppia di corsa Trento-Bas-

sano ha un costo di 330 mila
euro all’anno e sono soltanto
96 chilometri», spiega il diri-
gente del Servizio trasporti
pubblici della Provincia di
Trento, Roberto Andreatta.
Dunque, facendo una sti-

ma approssimativa, il costo
annuale di una coppia di cor-
sa Trento-Milano (andata e
ritorno) ammonterebbe a
quasi 900mila euro, tenendo
conto che la tratta si estende
per circa 260 chilometri. La
cifra raddoppierebbe con la
seconda coppia di corsa pre-
vista. L’intervento pubblico
però non è del tutto escluso.
«Nella seconda fase proget-
tuale ed economico-giuridi-
ca non è esclusa la possibilità
che venga presentata anche
l’opzione di un contributo fi-
nanziario da parte degli enti

pubblici», osserva Andreat-
ta. A spingere per la realizza-
zione di una linea diretta so-
no soprattutto le Camere di
Commercio di Trento, Mila-
no e Bolzano. Alla fine del-
l’anno scorso avevano parte-
cipato all’incontro tra enti
pubblici e imprese ferrovia-
rie — Rfi e Öbb — portando
sul tavolo le esigenze di im-
prese e lavoratori che da tem-
po richiedono il treno diret-
to. Ricordiamo che ad agosto
era stata lanciata una petizio-

ne online da Alto Adige In-
novazione — che aveva rag-
giunto quasi 5.000 firme —
in cui si chiedeva l’intervento
pubblico a favore del collega-
mento Bolzano-Milano. At-
tualmente, da Trento a Mila-
no, utilizzando il trasporto
regionale, il tempodi percor-
renza è di 4 ore compresa
l’attesa di quasi un’ora a Vero-
na. Viaggiando sulle frecce e
spendendo però una cifra
più alta ci si impiega invece 2
ore e 20minuti.
Entro l’autunno, se non

prima, Rfi presenterà lo stu-
dio tecnico della linea, che,
almeno idealmente, dovrà
partire da Monaco. A quel
punto si avvierà il dialogo
con le imprese. «Oltre ad es-
sere un rapporto interistitu-
zionale, è facile immaginare
anche un lavoro di squadra
tra tutte le imprese ferrovia-
rie, compreso Italo», fa nota-
re il dirigente provinciale Ro-
berto Andreatta.
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La vicenda

● Le province
di Trento e
Bolzano non
sono
attualmente
collegate dal
treno in modo
diretto con
Milano. È
necessario
sempre
cambiare a
Verona.

● Ora è allo
studio una
coppia di treni
diretti per
Milano. Rfi
concluderà
l’iter a breve.

spiega in una nota il Mit, «con
la decisione di fissare al 10 apri-
le la presentazione di un trac-
ciato complessivo» (anche alla
luce della recente sentenza del
Consiglio di Stato che richiede
un progetto unitario trentino-
veneto) «sia per il lato veneto
che per quello trentino in mo-
do che il Ministero possa pro-
cedere con le sue valutazioni
sia sul merito della nuova ipo-
tesi sia in relazione all’adempi-
mento degli impegni contrat-
tuali dell’attuale concessiona-
rio». Non manca, neppure in
questo caso, la sottolineatura
del dicastero guidato da Danilo
Toninelli, di una «valutazione»
sull’opportunità dell’opera.
A realizzare la tanto sospira-

ta Valdastico sarà la Brescia-Pa-
dova, già concessionaria anche
dell’A31. Fugatti sui tempi non
si sbilancia, «ma se tutto an-
dasse liscio — ipotizzia — in

7-8 anni potrebbe essere con-
clusa». Sul tracciato verso Ro-
vereto sud, il meno gettonato
fino ad ora, c’è appena uno stu-
dio di fattibilità che risale al
2013. Lo studio parla di un ter-
ritorio sostanzialmente omo-
geneo suddivisibile in due trat-
ti: da Piovene Rocchette ad Ar-
siero e da Arsiero a Rovereto.
Sui 40,85 km complessivi, oltre
32 saranno in galleria, meno di
un km e mezzo in viadotto e
poco più di 7 all’aperto.
«Nella passata legislatura —

commenta critico il consigliere
del Patt Ugo Rossi— avevamo
raggiunto un accordo con il Ve-
neto per fare un’infrastruttura
che uscisse a Trento sud. Servi-
va a loro e a noi. A Rovereto non
serve a nessuno».

Annalia Dongilli
Martina Zambon
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I prossimi step
Partiranno subito
i sopralluoghi
Il governatore: opera
entro 7-8 anni

Veneto e Trentino
Il braccio di ferro
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Contro il completamento
a nord della Valdastico si
è sempre schierata la
giunta di centrosinistra a
Trento: è iniziato un
lungo braccio di ferro con
il Veneto. Il Comune di
Besenello (dove era
prevista l’uscita) ha vinto,
in gennaio, al consiglio di
Stato: il Veneto non può
fare il suo tratto se non
con il Trentino

La pace leghista
La strada risorge
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In ottobre Maurizio
Fugatti, Lega, si siede
sulla poltrona di
presidente della
Provincia e rispolvera
l’opera cara a lui e al
collega veneto Zaia.
L’uscita però non sarà più
quella di Besenello ma
quella di Rovereto sud: lo
ha annunciato Fugatti
stesso nell’incontro di ieri
con i tecnici del ministero
e l’assessora veneta De
Berti
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Tracciato scelto

Tracciati scartati

Il servizio Due viaggiatori in procinto di salire sul treno

❞Il dicastero di Toninelli
Entro il 10 aprile
vogliamo l’ipotesi
unitaria di tracciato
Quindi valuteremo

Il dirigente
«Inviteremo le diverse
imprese a partecipare
ad una gara, le spese
sono ingenti»
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